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28 novembre  2023 dalle 16.00 alle 18.00 

Centro Formazione c/o “La Fattoria di Vigheffio”, Parma 

 

Presentazione in collaborazione con  Progetto Itaca Parma 

DA  BISOGNAVA PROVARCI  A  LA RELAZIONE CHE CURA 

Per informazioni e iscrizione: 

Ufficio Formazione DAI-SMDP, Silvia Dellapina  Tel 0521 396627 email sdellapina@ausl.pr.it 

PROGRAMMA  

 

16.00 SALUTI E INTRODUZIONE  

 Carlo MARCHESI, Direttore UOC SPOI DAI-SMDP, Prof. Ordinario Clinica Psichiatrica Università degli Studi di Parma 

 Paolo OSSOLA, Psichiatra DAI-SMDP Ausl Parma, Ricercatore Dip. Medicina e Chirurgia Università degli Studi di Parma 

 Lelio PALLINI, Presidente di Progetto Itaca Parma 

16.20 BISOGNAVA PROVARCI. PARMA E LA MALATTIA MENTALE: DAL MANICOMIO AI SERVIZI PSICHIATRICI TERRITORIALI 

 Presentazione a cura degli autori: Valerio CERVETTI, Ilaria GANDOLFI, Paola GENNARI  

17.10 LA RELAZIONE CHE CURA. LE VOCI DELLA SALUTE MENTALE A PARMA 

 Presentazione a cura degli autori: Donatella CARPANESE, Laura UGOLOTTI  

17.50 CONCLUSIONI 

  Pietro PELLEGRINI,  Direttore DAI-SMDP Ausl Parma 

Bisognava provarci (2019) è un libro di Progetto Itaca Parma, a cura di Valerio Cervetti, Ilaria Gandolfi e 

Paola Gennari dedicato a Parma e alla malattia mentale nel lungo e complesso percorso da manicomio ai 

servizi psichiatrici territoriali. È la storia dell’Ospedale Psichiatrico di Colorno e della comunità che seppe chiu-

derlo, immaginandosi una risposta diversa dalla malattia mentale. Mai del tutto formulata, mai del tutto com-

piuta. Su cui ancora oggi si interroga. È un’appassionante ricerca storico-antropologica sul ruolo altamente 

originale e innovativo svolto dalla città emiliana nel movimento che a livello nazionale ha portato alla Legge 

180/1978 e alla nascita dei servizi territoriali per la Salute Mentale.  

 

La relazione che cura (2021), a cura di Donatella Carpanese e Laura Ugolotti, racco-

glie idealmente il testimone di quel racconto e prova a tirare le fila di quello che è acca-

duto dopo, nel momento in cui il territorio ha dovuto organizzarsi per realizzare l’idea ispiratrice di Basaglia: una 

risposta diversa alla malattia mentale. Sono le voci di medici, psichiatri, operatori e istituzioni che si intrecciano 

a quelle dei pazienti, dei famigliari, dei volontari: tutte protagoniste ugualmente coinvolte nel processo di cura 

che però non possono essere lasciate sole.  

 

Mai come ora si avverte l’esigenza di una comunità curante che sappia accogliere senza più pregiudizi i figli di 

quella rivoluzione. Tra criticità e conquiste, il futuro dei servizi si costruisce insieme. Un insegnamento molto 

utile per il futuro dei nostri studenti e giovani operatori invitati all’incontro.  

Saranno disponibili le copie dei volumi. 


